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1. Criteri di selezione FEASR 

Il presente documento fornisce una descrizione dei criteri di selezione delle operazioni da 
ammettere al co-finanziamento del Fondo Europeo di Sviluppo Rurale per il periodo di 
programmazione 2014-2020. 

I criteri di selezione delle misure sono elaborati dall’Autorità di Gestione (AdG) in ossequio alle 
disposizioni previste dall’art. 49 del Regolamento (UE) 1305/2013 il quale prescrive che i criteri di 
selezione degli interventi siano intesi a garantire la parità di trattamento dei richiedenti, un 
migliore utilizzo delle risorse finanziarie e una maggiore rispondenza delle misure alle priorità 
dell'Unione in materia di Sviluppo Rurale e che gli stessi siano definiti ed applicati nel rispetto del 
principio di proporzionalità in relazione alla dimensione degli interventi. 

Entro quattro mesi dall’approvazione del programma, il Comitato di Sorveglianza è consultato ed 
emette parere sui criteri  di  selezione  degli  interventi  finanziati a norma dell’articolo 74 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013.  

Si specifica che nel corso dell’attuazione della programmazione 2014-2020, i criteri di selezione 
potranno essere sottoposti a revisione, anche sulla base dell’esperienza attuativa e delle 
indicazioni che potranno pervenire all’Autorità di Gestione e al Comitato di Sorveglianza in fase di 
monitoraggio qualitativo e di valutazione del Programma. 

  



[…] 

MISURA 5 – RIPRISTINO DEL POTENZIALE PRODUTTIVO AGRICOLODANNEGGIATO DA CALAMITÀ 

NATURALI E DA EVENTI CATASTROFICIE INTRODUZIONE DI ADEGUATE MISURE DI PREVENZIONE 

(articolo 18) 

Fabbisogni 

La Regione Puglia ritiene necessario sostenere la diffusione di strumenti assicurativi in agricoltura 

e di gestione del rischio in generale, e introdurre strumenti di prevenzione e di ripristino dei danni 

causati da eventi avversi, con particolare attenzione all’emergenza fitosanitaria causata dal 

patogeno di quarantena Xylella fastidiosa. 

 

Obiettivi 

Fornire il sostegno per la gestione dei rischi aziendali, con particolare riferimento alla salvaguardia 

del patrimonio olivicolo pugliese che rappresenta circa il 30% dell’intera superficie agricola 

regionale e ha una forte valenza ambientale, in termini di sequestro di carbonio, tutela della 

biodiversità e prevenzione dei fenomeni di dissesto idrogeologico. 

  



SOTTOMISURA5.1 – SOSTEGNO A INVESTIMENTI IN AZIONI DI PREVENZIONE  

VOLTE A RIDURRE LE CONSEGUENZE DI PROBABILI CALAMITÀ NATURALI,  

AVVERSITÀ ATMOSFERICHE ED EVENTI CATASTROFICI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Limitare i danni da Xylella e contrastarne la diffusione 

Localizzazione 

Area interessata da Xylella 

Beneficiari 

Agricoltori, Associazioni di agricoltori e aziende agricole di Enti pubblici  

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

• Per la tipologia di intervento investimenti materiali finalizzati alla protezione della 

produzione vivaistica delle “specie specificate” ai sensi della Decisione di Esecuzione (UE) 

2015/789 della Commissione e s.m.i. in strutture a “prova di insetto”: minor costo unitario 

degli investimenti per unità di superficie oggetto di adeguamento. 

• Per tutte le altre tipologie di intervento: grado di rischio di estensione dell’infezione, in 

relazione alla delimitazione territoriale regionale. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 

nei seguenti macrocriteri: 

• Ambiti territoriali 

• Tipologia delle operazioni attivate 

• Beneficiari 

Per la tipologia di intervento investimenti materiali finalizzati alla protezione della produzione 

vivaistica delle “specie specificate” ai sensi della Decisione di Esecuzione (UE) 2015/789 della 

Commissione e s.m.i. in strutture a “prova di insetto” i criteri di selezione sono di seguito 

specificati. 

 

 



A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 – Minor costo unitario degli investimenti per unità di superficie 
oggetto di adeguamento 

Punti 

Ai progetti sarà attribuita posizione in graduatoria dalla prima all’ultima 
posizione in base alla minore entità del costo unitario degli investimenti per 
unità di superfice    

Non 
applicabile 

 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Non Rilevante  

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 5.1  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  
PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non applicabile 

1. Minor costo unitario degli investimenti per unità di 
superficie oggetto di adeguamento 

Non applicabile 

B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante 

C) Beneficiari Non Rilevante 

TOTALE Non applicabile 

 

A parità di costo unitario sarà data priorità agli investimenti di minore entità in valore. 

 

Per tutte le altre tipologie di intervento i criteri di selezione sono di seguito specificati. 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 – Grado di rischio di estensione dell’infezione, in relazione alla 
delimitazione territoriale regionale 

Punti 

Zona infetta in cui si applicano le misure di contenimento 100 

Zona cuscinetto 70 

Zona infetta 40 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 100 

 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Non Rilevante  

 



C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 

v. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 5.1  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  
PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 100 0 

2. Grado di rischio di estensione dell’infezione, in relazione 
alla delimitazione territoriale regionale 

100 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  

C) Beneficiari Non Rilevante  

TOTALE 100 0 

 

A parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono un investimento 

minore. 

 

[…] 


